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Sui pensionamenti nel pubblico impiego 
si torna a parlare di blocco dell'anzianità 
Il ministro del Lavoro, Giugni, smentisce 
ma la spesa nel settore rischia di esplodere 

Economia&Lavoro 
In arrivo con la prossima legge finanziaria 
interventi per sbloccare le grandi opere 
e per rilanciare il progetto Alta Velocità 
Rinvio per le Poste Spa, si decide a fine mese 

pyfiin.'i I5ru 

Pensioni, adesso tremano gli statali 
E nella manovra dei tagli ci sarà un piano per l'occupazione 
Si torna a parlare di interventi sulle pensioni baby e 
su quelle di anzianità degli statali. II ministro del La
voro Giugni smentisce, ma nel prossimo anno la 
spesa in questo settore rischia di esplodere. E alla 
Finanziaria '94 sarà probabilmente collegato un 
piano per l'occupazione: il governo cerca la strada 
per sbloccare le grandi opere pubbliche e per rilan
ciare l'alta velocità nelle ferrovie. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Una colazione di 
lavoro lunga due ore. nell'aria 
condizionata di palazzo Chigi, 
al riparo della canicola roma
na. Prima di andare in vacan
za, Ciampi e un piccolo drap
pello di ministri dedicano l'ul
tima riunione all'emergenza 
occupazione che rischia di de
flagrare in autunno, e alla leg
ge finanziaria che verrà varata 
a settembre. 

Al vertice erano presenti tra 
gli altri i ministri Barucci (Te
soro) , Gallo (Finanze). Giugni 
(Lavoro), Costa (Trasporti), e 
naturalmente il presidente del 
consiglio. All'uscita bocche 
cucite da parte di tutti, a rispet
tare la consegna del silenzio 
imposta da Ciampi. Ma qual
cosa a fatica trapela, e cosi si 

viene a sapere che quello che 
doveva essere un vertice da 
dedicare al rilancio degli inve
stimenti, si e trasformato alme
no in parte in una riunione in
formale sulla prossima mano
vra finanziaria. Una riunione 
nella quale sarebbero tornate 
ad affacciarsi - ma il condizio
nale e d'obbligo - voci inquie
tanti sulle pensioni di anziani
tà per i dipendenti pubblici. Ri
spunta l'idea di un nuovo bloc
co? Questo spiegherebbe la 
faccia scura del ministro Giu
gni all'uscita da palazzo Chigi. 
Tuttavia il responsabile del La
voro smentisce, la sua opinio
ne (già più volte ribadita) e 
che le pensioni abbiano già 
contribuito pesantemente ne
gli anni scorsi all'opera di cor

rezione dei conti pubblici 
Ma nel governo non la pen

sano tutti allo stesso modo: nel 
prossimo anno verrà meno il 
blocco imposto ai pensiona
menti di anzianità dalla mano
vra '93, la spesa rischia letteral
mente di esplodere. Qualche 
provvedimento dunque dovrà 
essere preso, anche perdio al
trimenti non si vede come Giu
gni possa far fronte ai Smila 
miliardi di risparmio previsti in 
materia previdenziale e lavora
tiva. E sotto tiro sembrano es
sere le pensioni baby e quelle 
di anzianità degli statali dove 
ci sarebbero, secondo le valu
tazioni dei ministri finanziari, 
•spazi concreti» di intervento. 

Ma alla legge finanziaria 
non sarà collcgata solo la ma
novra da 31 mila miliardi (che 
dovrebbe vedere la luce in una 
delle prime riunioni di settem
bre del consiglio dei ministri, 
probabilmente il 6). È in vista 
una sorta di piano per l'occu
pazione, che dovrebbe essere 
definito in una serie di riunioni 
governative a fine mese. L'au
tunno si prcannuncia nero, per 
l'emorragia anunciata di posti 
di lavoro. In cantiere ci sono 
sia interventi di vera e propria 

emergenza - per i quali -ci sa
ranno altri incontri-, lui dello 
Giugni - che strutturali, a co
minciare dallo sblocco delle 
opere pubbliche e misure per 
favorire la ripresa dell'attivila 
edilizia, sulle quali si e abbat
tuta in modo congiunto la bu
fera di Tangentopoli e la reces
sione. C'ò poi tutta la partita 
del rilancio degli investimenti e 
dell'alia velocità nelle ferrovie. 
Secondo le stime ministeriali, 
questo solo progetto potrebbe 
favorire la creazione di SOmila 
posti di lavoro. Ieri il titolare 
dei trasporti, il liberale Raffaele 
Costa, ha voluto fugare il so
spetto di contrasti all'interno 
del governo, resta però il fallo 
che l'attesa di un segnale ri
guardante le grandi opere 
pubbliche e andata ancora 
una volta delusa. E uno stop 
ha subito anche il progetto di 
trasformazione delle l'oste in 
società per azioni: l'esame del
lo schema di decreto 0 stato 
rinviato ad una riunione "tec
nica" che si terrà il 26 agosto I 
problemi non sono da poco, 
bisogna lare i conti con 42mila 
miliardi di debiti pregressi 
35mila esuberi che si s'errcb-
bcro a creare con la creazione 
della nuova Spa. Il ministro del Lavoro Gino Giugni 

Agricoltura 
La Lombardia 
contro il nuovo 
ministero 

• i MILANO. La Regione 
Lombardia proporrà, in sede 
di Conferenza dei Presidenti 
delle Regioni, di presentare ri
corso alla Corte Costituziona
le contro il decreto legge che 
istituisce il nuovo Ministero 
per il coordinamento delle 
politiche agricole, alimentari 
e forestali. Lo ha affermato ieri 
l'assessore all'agncoltura del
la Lombardia, Guido Galardi. 
«Il governo - afferma Galardi, -
ha riportato la situazione esat
tamente a prima dello svolgi
mento del referendum, igno
rando del tutto la volontà po
polare cosi chiaramente 
emersa dalle urne, anzi vanifi
candola completamente. Per
ciò proporremo alle altre Re
gioni di presentare ricorso al
l'Alta Corte». 

B ^ S ^ s W - ^ A J M ^ M ^ W S W k II nuovo compendio statistico coi dati del '92 conferma il cattivo andamento dell'economia 
Si inasprisce il conflitto sociale: calano gli scioperi ma raddoppia, rispetto al 1990, il numero dei partecipanti alle lotte 

Meno occupazione, e l'industria è in affanno 
Disoccupati a quota 
3 milioni, in dodici 
mesi 500mila in più 
M ROMA. Sfiora ormai il tetto 
dei tre milioni l'esercito degli 
italiani alla ricerca di un lavo
ro. E, di questi, oltre 500.000 -
un record negli ultimi sette an
ni- sono disoccupati in senso 
stretto, cioè hanno perso re
centemente • il lavoro. Sono 
questi gli ultimi dati Istat relati
vi al '92 e illustrati nell'annuale 
compendio statistico. Nei qua
si tre milioni, e precisamente 
2.799.000, di persone in cerca 
di occupazione, rientra poi un 
numero - - considerevole 
(1.370.000) di aspiranti lavo
ratori in attesa del primo im
piego e riguarda anche alcune 
categorie che pur rappresen
tando statisticamente la «non 
forza lavoro» (e cioè casalin
ghe, studenti, bambini, militari 
o pensionati) dichiarano sen
za risultato di voler lavorare. 
Quest'ultimi sono in totale so
no 878.000 persone. 

Se anche nel recente passa
to le cifre di quelli che sono al
la ricerca della prima occupa
zione sono state superiori 
(2.885.000 nell'88 e 2.865.000 
nell'89), il '92 si conferma l'an
no «nero» della disoccupazio
ne in senso stretto (quella rife
rita a coloro che perdono il po
sto di lavoro). Essi sono, infat
ti, 551,000, una cifra paragona
bile soltanto a quella calcolata 
nell'87 con 547.000 disoccu
pati. Ma neanche il minor nu
mero di inoccupati e necessa
riamente un dato positivo. Es
so può anche stare ad indicare 
la caduta delle aspettative che 
si traduce in una diminuzione 
delle isenzioni al collocamen
to. - - ••• : 

I dati confermano, poi, una 
differenza accentuata del mer
cato del lavoro tra il Nord e il 
Sud. Dei quasi tre milioni di ita
liani aspiranti lavoratori, 
1.658.000 risiedono nel Mez
zogiorno, al centro nord inve
ce sono 1.141.000. Ancora, il 
totale della forza-lavoro (gli 
occupati più coloro in cerca di 
lavoro) conta complessiva
mente 24.257.000 persone, ma 
si registra una sua sensibile 
concentrazione nelle regioni 
centro settentrionali 

(16.145.000) e un minorcoin-
volgemento nel sud 
(8.112.000). Anche gli occu
pati, cioè coloro che esercita
no stabilmente un lavoro, sono 
sensibilmente di più nel nord 
(15.004.000) e di meno al sud 
(6,455.000). 

È confermato lo stato allar
mante delle regioni meridio
nali. Si cerca lavoro maggior
mente in Campania, Puglia e 
Sicilia: in queste regioni resta
no «a spasso» rispettivamente 
517.000. 250.000 e 128.000 
persone. In maniera più conte
nuta, invece, in Lombardia 
(207.000), in Piemonte 
(157.000) e in Veneto 
(105.000). Si trova allora, 
stando alle statistiche, più la
voro al nord. Lo testimonia an
che il maggior numero di oc
cupati stabili che in Lombardia 
sono 3.833.000, nel Lazio 
1.967.000, e 1.838.000 nel Ve
neto. C'è poi da segnalare il 
caso della Liguria che segnala 
la presenza di soli 618.000 oc
cupati: un dato paragonabile 
soltanto a quelli registrati nel 
sud. In Calabria e in Sardegna, 
risiedono ad esempio rispetti
vamente 540.000 e 636.000 oc
cupati. 

Cresce intanto la voglia di 
protestare. Gli italiani, secon
do i dati Istat, sono sempre più 
scontenti della politica di go
verno e dei rapporti con datori 
di lavoro. In aumento sono in
fatti sia i «conflitti» interni ai va
ri settori che gli scioperi con
nessi con provvedimenti di po
litica economica, istanze di ri
forme ed eventi social! nazio
nali. Nel '92, 3.178.000 lavora
tori hanno incrociato le 
braccia facendo registrare 
complessivi 903 scioperi, con
tro ai 791 dell'anno preceden
te. Si è protestato al nord per 
704 volte, di meno al sud 
(424). Il numero delle parteci
pazioni sottolinea una scarsa 
adesione nel sud (303.000 la
voratori di contro ai 2.875.000 
nel nord). Ma questa più alta 
partecipazione ai conflitti di la
voro è avvenuta in occasione 
di un numero più ridotto di 
scioperi, che ad esempio nel 
1990 sono stati ben 1094 fa
cendo però registrare una par
tecipazione di appena 1.634 
persone). Nell'industria vi so
no i lavoratori più «arrabbiati», 
essendosi astenuti dal lavoro 
nell'arco di 12 mesi ben 535 
volte. I più «miti» si trovano nel 
settore agricolo che hanno 
protestato solo in 26 casi. Più 
«battagliere» la Lombardia 
(147 scioperi), l'Emilia Roma
gna (130), la Liguria (108) e 
la Sardegna ( 100). Da segna
lare il Piemonte con sole 48 
fermate, nonostante l'alta con
centrazione di industrie. 

Industria: tira la carne 
in scatola, male l'auto 
Bene le lavatrici 

I consumi delle famiglie: 
ogni mese un milione e più 
• H ROMA. Un milione e dieci mila lire e 
quanto spende mensilmente la famiglia ita
liana tra generi alimentari, bevande e consu
mi non alimentari. Il nord, più spendaccione, 
o forse solamente più caro, è in cima alla 
classifica: un milione e 166 mila lire contro il -
milione e 88 mila lire del centro e le 784 mil 
lire del sud. Il vero spaccato della società ita
liana, con riferimerimcnto alla famiglia, viene 
però dalle singole voci del campionano Istat. 

È il «single» ad avere più spese in assoluto. 
Per la «famiglia monocomposta» la voce usci
ta del bilancio mensile è di un milione e 520 
mila lire. Cifra che diminuisce proporzional
mente con l 'aumentare dei componenti . Un 
milione e 186 mila lire per una famiglia di 
due persone, un milione e 75 per quella da 
tre, 903 mila lire per quella da quattro e solo 
709 percinque e più componenti . 

11 nord spende il doppio del sud per quan
to riguarda la ricreazione e la cultura (86 mi
la lire contro 46) , i combustibili e l'energia 

elettrica (67 mila lire contro 29), i servizi sa
nitari e la salute (32 mila lire contro le 15). 
Identica è invece la spesa destinata al consu
mo del tabacco: 11 mila lire. 

Per cibi e bevande, le cifre non presentano 
grosse differenze. La media nazionale di spe
sa è di 229 mila lire. Spende di più la famiglia 
dell'itali» centrale, 24G mila lire, contro le 238 
della famiglia del nord e le 210 di quella del 
sud. 

Sono comunque le famiglie di imprenditori 
e liberi professionisti a spendere di più (un 
milione e 362 mila lire) rispetto di quelle dei 
dirigenti e impiegati (un milione e 124 mila 
lire), dei lavoratori in proprio i^SG nula lire) 
e degli operai (853 mila lire). Per i generi ali
mentari, però, sono le famiglie dove il capo 
non svolge alcuna professione a spendere 
maggiormente: 258 mila lire contro le 217 di 
un capofamiglia professionista, che invece 
investe di più nei consumi non alimentari: 
787 mila lire contro 76R. 

I H ROMA. «Mezzogiorno di 
cuoco»: tra uno spot che pro
mette la leggerezza nel dopo 
pranzo ed un marchio che ri
spolvera il «gnngo», testimonial 
in tanti caroselli, l'industna ali
mentare ha confermato nel 
1992 il boom della carne in 
scatola con 49.044 tonnellate 
prodotte contro le 39.122 del 
'9! e le 30.482 del '90. Sono 
calate, invece, le produzioni di 
birra (10,4 milioni di ettolitri 
contro gli 11 milioni del '91 ) e 
di margarina (75.017 tonnella
te contro 77.668). In ripresa la 
produzione di zucchero bian
co: dopo un triennio di flessio
ni, il quantitativo è risalito a 
1.788.832 tonnellate 
(1.328.948 nel '91) . Il calo dei 
consumi, con qualche buona 
eccezione nel settore alimen
tare, è fotografato nelle cifre 
del compendio statistico na
zionale diffuso ien dall'lstat, 
che esplora nel dettaglio l'in
dustria italiana nel 1992, un 
anno che ha visto la produzio
ne generale in calo dello 0,6% 
rispetto al '91. 

Cala la produzione di elet
trodomestici, tranne le lavatri
ci. 1 dati dell'industria cotonie
ra sono lutti in discesa: 
245.055 tonnellate contro 
260.810 per i filati e 187.950 
contro 212.490 per i tessuti. 
Non sfuggono al calo produtti
vo tutti i comparti dell'industria 
metallurgica, con la sola ecce
zione della vergella (3.199.685 
tonnellate contro 3.019.589 
del '91). Ghisa in pani, acciaio 
grezzo, lingotti e colata conti
nua, laminati a caldo, tubi sen
za saldatura e gli altri prodotti 
della siderurgia nazionale non 
mostrano un confronto positi
vo con il '91: per i metalli non 
ferrosi la produzione di pani di 
alluminio è in calo (202.871 
tonnellate contro 257.063), 
come quella di piombo 
(109.253 contro 111.696). È ri
sultata in ripresa invece la pro
duzione di pani di zinco 
(253.454 tonnellate contro 
244 142). Il 1992 ostato un an
no di arretramento anche per 
l'industria meccanica. I,e mac
chine movimento terra e i trat
tori hanno confermato il trend 
discendente rispettivamente 
con ' 9.522 «pezzi» contro 
10.013 e 55.570 contro 57.860. 
ma anche le macchine da scri

vere non «tirano»: 239.188 pez
zi contro 282.630. Con la sola 
eccezione delle lavatrici 
(5.132.477 pezzi contro 
5.028.676) il comparto dome
stico non è sfuggito al momen
to negativo; è calata la produ
zione di frigoriferi (4.010.639 
contro4.155.481 nel'91) lava
stoviglie (833.106 contro 
893.279), tv color (2.149.854 
contro 2.433.607). 

I dati che riguardano le pnn-
cipali produzioni delle indu
strie dei mezzi di trasporto 
confermano il calo dell'auto 
(ad eccezione delle cilindrate 
superiori a 2 mila) con 
1.475.109 pezzi .contro 
1.631.836 nel '91. di autocam 
e di autobus (rispettivamente 
194.616contro229.860c9.495 
contro 9.961). In controten-
denza le biciclette con 
1.392.053 pezzi prodotti con
tro 1.209.024 e le moto 
(157.963 contro 147.861), 
mentre i ciclomotori si confer
mano in forte discesa: 404.989 
pezzi contro 480.162. in paral
lelo anche la produzione di 
pneumatici ha registrato una 
flessione, da 307.259 a 301.309 
tonnellate. La crisi della can-
tlenstica 6 documentata dal 
numero delle costruzioni in 
corso a fine'91, pan a I n c o n 
tro le 152 dell'88. Le principali 
produzioni dell'industria vetra
ria sono in calo, tranne che nel 
comparto per l'edilizia. Una 
eccezione che trova conforto 
nei dati dell'industria del ce
mento, ancora positivi. Sono 
in calo tra '91 e '92 quasi tutti i 
prodotti dell'industria chimica 
di base, mentre è andata un pò 
meglio per alcuni fertilizzanti. 

Non c'ò crisi per i derivati 
del petrolio: le produzioni di 
benzina e gasolio sono cre
sciute rispettivamente da 17,6 
milioni a 19 milioni e da 30,1 a 
30,6 milioni di tonnellate. La 
produzione dell'industria delle 
fibre chimiche artificiali e sin
tetiche per usi tessili è tornata 
a crescere, dopo la flessione 
del '91. con l'eccezione delle 
fibre polipropileniche. Buono 
l'andamento della produzione 
di caria e cartone, tranne i ro
toli destinati ai quotidiani, in 
brusco arretramento, da 
196.191 a 100.961 tonnellate, 
in un anno. 

Petrolio 
L'Opec congela 
la produzione 
fino a fine anno 

L'Opec si appresta a congelare la produzione petrolifera a 
23 milioni di barili al giorno anche oltre il terzo trimestre, no
nostante il prevedibile incremento della domanda all'inizio 
dell'inverno. II comitato di controllo della produzione, che 
mira ad eliminare le eccedenze e a rafforzare i prezzi del 
greggio, ha esortato ieri in un comunicato i paesi membri jd 
attenersi strettamente alle loro quote nazionali di produzio
ne. Dalla riunione di ieri non ò invece giunta alcuna notizia 
in merito all'eventuale convocazione di una riunione straor
dinaria del 12 paesi aderenti al cartello proposta dal presi
dente Jean Pmg all'indomani della caduta dei prezzi inne
scala dalla possibilità di una parziale revoca dell'embargo 
all'lrak. PerPing«al fine di assorbire le eccedenze degli stock 
e di permettere il ntomo ad un migliore equilibrio di merca
to, il comitato ritiene che l'attuale letto di produzione dell'O-
pec debba essere mantenuto oltre il ter/o trimestre del '93« 

Peugeot-
Citroen 
-11,4% nei primi 
sei mesi del "93 

Il fatturato consolidato se
mestrale del gruppo Peu-
geot-Citroen e scivolalo 
dell'I 1,4", rispetto al corri
spondente periodo prece
dente attcstandosi a 73 05 
miliardi di franchi Al grup-

^ ^ ^ pò automobilistico hanno 
però fatto sapere che nel secondo trimestre di quest'anno il 
fatturato è salito del 3.8"t, rispetto al primo trimestre, anche 
se lo scarto annuo risulta pan a -6,S"t,. Nei primi sei mesi del 
l'anno le vendite di automobili in Europa sono diminuite del 
17.4",',. 

La Virgin 
in Francia 
sospende 
le aperture 
domenicali 

Dopo un braccio di ferro du
rato 5 .settimane, la direzio
ne di Virgin-lrance ha capi 
tolato Non aprirà più la do
menica e atlenderà le deci
sioni del ministro del Lavo-
ro, Michel Giraud, che sta 

"""" esaminando un suo ncoiso 
contro la decisione del Prefetto di Parigi. Questi, l'8 luglio 
scorso, si era rifiutato di rinnovare alla società britannica il 
permesso annuale di apertura domenicale concesso nel lu-
glio'92 perché nel «Virgin megastorc» non era stata registrata 
quella «significativa crescita» dell'occupazione che costitui
va il requisito per concedere l'apertura festiva. Da allora 
contravvenendo al divieto il grande magazzino didischi, cas
sette, video e libri ha aperto i battenti sugli Champs Elvsees 
per cinque domeniche consecutive incorrendo in multe sa
latissime e scatenando polemiche in tutta la Francia, dove il 
riposo domenicale è obbligatorio per legge e rigorosamente 
rispettato. Dal ministro del Lavoro non e giunto nel frattem
po il sostegno speralo. La Virgin ora non può far altro che at
tendere le decisioni del governo e pagare il milione di fran
chi di multa per aver infranto gli ordini prefettizi I sindacati, 
beneficiari della multa, si sono già rivolti al Tribunale di 
grande istanza per ottenere il versamento della somma che 
pretendono venga raddoppiata in vista di eventuali futuro 
aperture domenicali. 

Telefonini 
In autunno 
il secondo 
gestore 

Si stringono i tempi per l'a
pertura del mercato del ra
diomobile. Il Ministro delle 
Poste Maurizio Pagani ha in
fatti dato il via alla costitu
zione di un Comitato che 
entro il 31 Ottobre prossimo 

" ^ " " " " • " " " " ™ " dovrà proporre i criteri tecni
co-economici per la scelta di uno più concessionan del ser
vizio Gsm. Lo ha reso noto ien lo stesso Ministero precisan
do che Pagani ha dato incarico al Presidente del Consiglio 
superiore tecnico delle Poste. Franco Cappuccini di nomi
nare e presiedere un Comitato «ad hoc» del Consiglio stesso 
per suggenre le forme più opprtune per l'apertura al merca
to del radiomobile. Il Comitato dovrà tenere conto della nor
mativa comunitaria, dei lavori già svolto in ambito ministe
riale e delle osservazioni dell'Autorità del Garante della 
Concorrenza e del Mercato ed è incaricalo di proporre entro 
il 31 ottobre criten tecnico-economici per la scelta di uno o 
più concessionan del servizio Gsm e per la stipula delle rela
tive Convenzioni, per una razionale assegnazione delle fre
quenze e per definire la struttura tariffaria più idonea per un 
sistema di telefonia mobile numerica, da gestire in regime di 
concorrenza, in particolare per quanto riguarda l'intercon
nessione tra i diversi operatori. 

Palermo: 80mila 
«in corsa» 

Rer 174 posti 
i Provincia 

La loro consistenza e pan al
la popolazione di un capo
luogo come Pavia: sono i 
quasi ottantamila (79.300) 
aspiranti ai 174 posti messi a 
concorso dall'amministra-
zione provinciale di Paler-

" * " " " " • ™ ^ — ™ " — ™ mo. Quest'esercito in cerca 
di prima occupazione dovrà misurarsi con un altro ostacolo 
i posti su cui darsi battaglia si nducono concretamente a 121 
perché la restante quota è nservata al personale interno. Al
tre cifre significative: i concorsi, per soli titoli destinali a di
plomati e laureati, sono complessivamente 34: il maggior 
numero di domande riguarda quello per insegnante tecnico 
pratico, con 19.557 «duellanti» per sei cattedre. Per l'unico 
incarico di bibliotecano si cimenteranno in 1.741, mentre 
saranno 18.773 a contendersi le 43 uniformi in palio di 
agente di polizia provinciale. Per i due posti di ingegnere 
chimico (uno spetta ai dipendenti provinciali) non c'è res
sa: solo 75 le documentazioni inoltrate. Le commissioni fi
nora costituite sono 11 e le altre dovrebbero esserlo entro 
settembre. Ulteriore, non secondaria incognita, la copertura 
finanziaria, che al momento non c'è. 

MARCO TEDESCHI 

Manodopera in affitto? 
«Troppi casi sospetti» 
Milano apre un'inchiesta 

M MILANO. La Procura del
la Repubblica presso la Pre
tura di Milano sta svolgendo 
indagini per accertare se sia
no riscontrabili elementi di 
rilevanza penale nel ricorso 
che molte aziende, piccole e 
grandi, hanno fatto fino a 
qualche mese fa alla cosid
detta mano d'opera «in affit
to». 

Secondo accertamenti 
svolti dall'Ispettorato Regio
nale del Lavoro, dalle 20 alle 
30 mila persone avrebbero 
infatti lavorato saltuariamen
te come operai, impiegati, 
commessi o magazzinien 
presso ditte alle quali veniva
no inviate da consorzi o coo
perative di mediazione. 

Il 3 luglio scorso questa 
forma di collocamento tem
poraneo di mano d'opera ha 
avuto una regolamentazione 

attraverso una normativa va
rata dal Governo, ma resta da 
vedere se prima di tale data 
tutto si sia svolto regolarmen
te e non ci siano stati casi 
che ricordano «il caporalato», 
con pagamenti cioè in nero e 
guadagni da parte di consor
zi o cooperative che «affitta
vano» il personale. Tra le 
aziende che negli anni '80 fe
cero ncorso alla mano d'o
pera temporanea vi è anche 
l'Eni, che avrebbe collezio
nato 57 mila giornate di lavo
ro «in affitto», svolte da 160 
persone con assunzioni pe
riodiche 

L'inchiesta dovrebbe con
cludersi nel prossimo settem
bre, quando, attraverso una 
serie di accertamenti e atti 
istruttori, gli inquirenti cer
cheranno di stabilire se siano 
ipotizzabili reali. 

http://194.616contro229.860c9.495

